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DISARMO Gli americani resistono alle pressioni degli alleati per una soluzione intermedia 

Missili, Europa e USA a confronto 
Reagan conferma 
misure economiche 

contro l'URSS 

La NATO discute nuove 
proposte da fare a Mosca 
Convergenza attorno a soluzioni intermedie ma anche adesione 
ai principi enunciati da Reagan - Il confronto USA-Germania 

LISBONA — I ministri della 
Difesa del parsi aderenti alla 
NATO si sono Incontrati Ieri 
In un albergo di Vllamoura, 
una località balneare del sud 
del paese, per due giorni di 
discussione sul tema degli 
«euromissili!. La riunione, 
presieduta dal segretario ge­
nerale dell'alleanza atlanti­
ca, Joseph Luns, ha come te­
ma centrale 11 dibattito sulla 
prevista Installazione In cin­
que paesi dell'Europa occi­
dentale di nuovi missili nu­
cleari americani. 

All'Inizio della riunione 11 
segretario statunitense alla 
Difesa. Caspar Welnberger, 
ha fatto una lunga esposizio­
ne delle posizioni del suo 
paese rispetto alla questione 
del missili nucleari e ha rife­
rito 1 progressi ottenuti nel 
perfezionamento di queste 
armi. Più tardi l ministri del­
la Difesa del paesi membri 
del gruppo di pianificazione 
nucleare (per l'Italia è pre­
sente 11 ministro Lello Lago-
rio) hanno esposto le posizlo-

BONN — Esponenti di punta 
della SPD di Amburgo han­
no chiesto al governo federa­
le di dichiarare la città an­
seatica «zona denuclearizza­
ta» e di rinunciare all'instal­
lazione del missili americani 
a medio raggio nella Germa­
nia Federale nel caso In cui 
falliscano 1 negoziati di Gi­
nevra. L'appello, contenuto 
In un messaggio Inviato al 
cancelliere Kohl, è stato sot­
toscritto da due senatori del 
governo di Amburgo, due de­
putati del Bundestag e da 
\enti del &4 deputati social­
democratici al parlamento 
della città, governata dalla 
SPD con la maggioranza as-

nl del rispettivi governi sulla 
questione degli armamenti 
nucleari. Nel corso del lavori 
sarà anche fornita una Infor­
mazione sull'andamento dei 
lavori di costruzione delle In­
stallazioni che sono destina­
te a ricevere 1 missili. 

Il punto «caldo» del vertice, 
per ammissione degli stessi 
partecipanti, è costituito dal 
confronto di posizioni tra gli 
Stati Uniti e la Germania Fe­
derale. Nel giorni scorsi le 
autorità di Bonn hanno sol­
lecitato all'amministrazione 
americana una posizione di 
maggiore flessibilità nelle 
trattative in corso di svolgi­
mento a Ginevra ed è presu­
mibile che Insisteranno In 
questa loro posizione. I collo­
qui di Ginevra, anche se non 
sono ufficialmente inclusi 
nell'agenda del lavori come 
tema di dibattito, costitui­
scono in realtà lo scenario di 
fondo dell'incontro. 

La discussione sviluppata­
si nel pomeriggio, secondo 
fonti vicine alla riunione, ha 

fatto registrare un vasto 
consenso, tra l paesi membri 
del gruppo di pianificazione, 
riguardo all'adozione di una 
soluzione Intermedia sui 
missili nucleari In Europa. 
Questa Ipotesi dovrebbe es­
sere basata, secondo gli o-
rlentamentl emersi a Vlla­
moura, su alcuni principi 
(diritti uguali, forze equipa­
rate e non coinvolgimento 
delle forze nucleari della 
Gran Bretagna e della Fran­
cia che saranno sempre c-
scluse dal negoziati) In grado 
di stimolare la dinamica ne­
goziale a Ginevra. In questa 
prospettiva numerosi paesi 
avrebbero espresso II convin­
cimento che una proposta 
Intermedia, sempre In un 
contesto In cui l'opzione zero 
sia l'ob'ettlvo da raggiunge­
re, potrebbe rivelarsi utile in 
un prossimo futuro. 

Le Indiscrezioni filtrate 
dalla riunione hanno escluso 
la precisazione del tipo di 
«passo intermedio» da com-

Appello SPD a Kohl: 
Amburgo deve essere 
zona denuclearizzata 

soluta. L'Iniziativa si collega 
direttamente con le marce 
per la pace In programma, 
tra 11 primo e quattro aprile, 
in novanta città tedesche. 
Secondo le Informazioni for­
nite Ieri dagli organizzatori 
si prevede che parteciperan­
no alle marce non meno di 
500 mila persone. Le manife­

stazioni si svolgeranno in 
tutte le principali città della 
Repubblica federale e avran­
no l'obiettivo di raggiungere 
1 siti in cui si ritiene che ver­
ranno Installati 1 nuovi mis­
sili nucleari statunitensi a 
medio raggio «Pershlng 2» In 
caso di fallimento dei nego­
ziati tra USA e URSS. 

Ronald Reagan 

plere. Vari Intervenuti han­
no, Invece, sottolineato l'esi­
genza di operare In confor­
mità con 1 princìpi che il pre­
sidente Reagan ha reso noti 
in un discorso pronunciato 
alla riunione annuale della 
Legione americana. Questi 
princìpi prevedono, tra l'al­
tro, che non si dovrebbero 
fare distinzioni tra I missili 
sovietici SS20 Installati den­
tro e fuori l'Europa, perché si 
tratta di vettori mobili in 
grado di arrecare minacce al 
paesi mediorientali. 

Il movimento giovanile 
della SPD ha lanciato un ap­
pello che invita a partecipare 
alle manifestazioni. Nel 1983 
— si legge nel documento — 
la resistenza contro «11 pro­
grammato riarmo della NA­
TO con missili atomici a me­
dio raggio» diventa più im­
portante che mal. La pace 
•può essere mantenuta solo 
attraverso negoziati e con­
creti passi di disarmo». Gli 
organizzatori, che hanno già 
raccolto oltre trecento ade­
sioni all'appello, puntano 
sulla partecipazione del sin­
dacati e su una massiccia 
mobilitazione del partito so­
cialdemocratico. 

WASHINGTON — Con una parziale marcia Indietro, almeno 
nella forma, la Casa Bianca ha ieri rettificato le rivelazioni 
della rete televisiva NBC circa una direttiva segreta del presi­
dente Reagan — definita «decisione 75» — per indebolire il 
regime sovietico sottoponendolo a pressioni economiche e 
commerciali. Il viceportavoce della Casa Bianca, Larry Spea-
kes, ha negato che gli Stati Uniti Intendano condurre una 
«guerra economica» contro l'URSS, ma ha detto che l'ammi­
nistrazione Reagan si propone comunque di seguire una poli­
tica che non aiuti la crescita della potenza militare ed econo­
mica sovietica. 

Della questione potrebbe parlare stasera lo stesso presiden­
te, il quale farà alle 20 un discorso alla nazione sul problemi 
— ha detto testualmente II suo portavoce — «della sicurezza 
nazionale e della difesa, che sono giunte ad un momento 
critico». Il discorso «sottolineerà gli sforzi dell'amministra­
zione per restaurare la forza militare americana con una 
particolare enfasi sulla minaccia che dobbiamo fronteggia­
re», vale a dtre «l'incessante sviluppo» della forza militare 
dell'URSS. 

Non è solo la «potenza militare» sovietica, comunque, a 
creare preoccupazioni a Reagan, che deve fare 1 conti con una 
crescente opposizione interna alla sua politica militare (ed in 
particolare nucleare). Lunedi, oltre 40 persone sono state ar­
restate In California, alla base aerea di Vandenberg, per una 
manifestazione contro gli esperimenti con missili nucleari 
Intercontinentali; l manifestanti avevano tentato di bloccare 
11 traffico all'Ingresso della base ed erano poi riusciti a pene­
trare per una decina di chilometri al suo Interno. La manife­
stazione è Inquadrata In una serie che si protrarrà per diversi 
giorni. Altri gruppi di pacifisti sono impegnati da parecchi 
giorni lungo il tragitto di un convoglio ferroviario che, a 
quanto risulta, trasporterebbe un centinaio di testate nuclea­
ri verso la base del sottomarini «Trldent» di Bangor, a nord di 
Seattle. 

Qualche elemento di novità sembra Intanto confermato 
per quel che riguarda la vicenda degli euromissili. Il settima­
nale «Newsweek», ieri in edicola, ritiene di sapere — collegan-
dosl alle indiscrezioni e dichiarazioni dei giorni scorsi — che 
Il presidente Reagan sta effettivamente vagliando una pro­
posta di compromesso diretta a limitare 11 dislocamento del 
missili a medio-raggio americani e sovietici in Europa. Rea­
gan cioè, si starebbe muovendo verso una formula provviso­
ria che consentirebbe di ridurre per fasi 11 dislocamento del 
«Crulse» e del «Pershlng 2». Secondo il settimanale, l più stret­
ti collaboratori di Reagan sono giunti alla conclusione che 
Washington debba rinunciare alla posizione rigida; e perfino 
I sostenitori di una linea «dura», come 11 segretario alla difesa 
Welnberger, avrebbero rinunciato ad Insistere esclusivamen­
te sulla «opzione zero», accettando la ipotesi di un compro­
messo che sta comunque sulla base della «garantita parità» 
URSS-USA. Una decisione dovrebbe essere presa da Reagan 
In settimana. 

Sul problemi del missili e del disarmo discuterà Intanto 
con alcuni alleati europei 11 vlce-segTetario di Stato Kenneth 
Darn: giunto Ieri a Oslo, si recherà poi a Copenaghen e a 
Bonn; farà anche una successiva puntata a Budapest 

CINA-URSS Qian Qichen rientrato a Pechino dopo i colloqui di Mosca 

Verso un accordo? A «piccoli passi» 
«Non ci sono nuovi sviluppi ma la consultazione è stata utile», ha dichiarato il vice ministro degli Esteri - Pmdenza è stata ma­
nifestata da ambedue le parti, il terzo round sarà a Pechino - Il nodo Cambogia-Vietnam: qualche contatto sembra esserci 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Nuovi sviluppi? «No, 
non ci sono nuovi sviluppi». Come 
sono andati i colloqui? «La consul­
tazione è stata utile. Ma continua­
no a permanere le divergenze». Gli 
Incontri proseguono? «Il terzo 
round delle consultazioni clno-so-
vletlche si svolgerà a Pechino» 
Consultazlnl o negoziato? «Sempre 
consultazioni». L'incontro con Gro-
myko? «Settanta minuti. Abbiamo 
discusso degli ostacoli alla norma­
lizzazione». 

Sono queste ie poche frasi che si 
riesce a strappare al vlcemlntstro 
degli Esteri cinese, Qian Qichen, di 
ritorno da Mosca. Sorridente, ele­
gante, sicuro di sé, apparentemente 
disteso, Qian saluta con un cordiale 
«Da svidanija» l'ambasciatore so­
vietico Shcherbakov che è venuto 
ad accoglierlo all'aeroporto, sgu­
scia con modi abili e cortesi oltre li 
muro di cronisti e si infila nella 
Mercedes azzurra con cui sono ve­
nuti a prenderlo. 

Com'è andato allora questo se­
condo round di colloqui a Mosca? 
Sembra In modo Interlocutorio. Al 
socialisti giapponesi. In visita nella 
capitile cinese, qualche giorno fa, 
XI Zhongxun. membro dell'ufficio 
politico del PCC, aveva rivelato che 
la parte sovietica aveva proposto la 

firma di un documento congiunto 
di mutuo impegno alla non-aggres­
sione e alla garanzia della sicurezza 
alle frontiere. Ma per i cinesi la co­
sa è priva di senso se nel contempo 
non si fanno passi verso la rimozio­
ne degli «ostacoli»: Vietnam-Cam­
bogia, Afghanistan, truppe alla 
frontiera. Sono 1 sovietici stavolta a 
Insistere sul fatto che 1 colloqui 
hanno fatto segnare passi concreti 
verso una «distensione sostanziale» 
nei rapporti Cina-Urss. Mentre I ci­
nesi, in un breve articolo sulla po­
polare rivista «Ban yue tan», «Con­
versazioni quindicinali», nel fare 
quello che sembra un primo punto 
su questa seconda tornata di collo­
qui, invitano alla calma chi, in giro 
per il mondo, dà segni di eccessivo 
nervosismo «Pensano che la Cina e 
l'Urss siano o in uno stato di semi-
guerra, oppure destinate a strin­
gersi In una grande famiglia socia­
lista. Sono concezioni metafisiche». 

Che sia la percezione di un simile 
«nervosismo» uno dei fattori che In­
fluenzano la prudenza attuale? 
«Ban yue tan» insiste sul fatto che 
la posizione cinese ha due aspetti: 
•Non modifichiamo 11 nostro atteg­
giamento di opporci all'egemoni­
smo sovietico», «Vogliamo arrivare 
alla normalizzazione delle relazioni 
tra i due Paesi sulla base dei cinque 

principi della coesistenza pacifica». 
Le due cose — sottolinea il com­
mentatore anonimo, e per questo 
più autorevole — «non sono In con­
traddizione». 

Pechino non può isolare l'evolu­
zione del rapporti con Mosca dal 
quadro complessivo. Con Tokyo, si 
è sempre nella fase del capire me­
glio dove si andrà a parare con Na-
kasone. Con Washington non c'è 
stato nessun passo In avanti dopo 
la deludente visita di Schultz. II 
premier Zhao ZIyang ha detto chia­
ramente, ad una delegazione di 
giornalisti australiani, che non ha 
affatto intenzione di accettare que­
st'anno l'invito di Reagan a recarsi 
negli Stati Uniti. Sullo scoglio di 
Taiwan la tensione è cresciuta do­
po che Pechino ha ufficialmente 
protestato per le ultime forniture di 
armi, considerate ora — dopo la 
prudenza iniziale — come violazio­
ne aperta del comunicato congiun­
to dello scorso agosto. E, sul piano 
dei rapporti economici, la delega­
zione che era arrivata in Cina a di­
scutere nuovamente 11 nodo delle 
esportazioni cinesi di tessili negli 
Usa, se n'è andata con un nulla di 
fatto. 

L'opportunità, in questo quadro, 
di non forzare i tempi, sembra ac­
cettata anche dal sovietici. Il com­

mentatore delle «Itzvcstia» Bovin, 
al ritorno da un viaggio a Pechino, 
si è detto sorpreso della velocità 
con cui stanno migliorando le rela­
zioni cino-sovletlche. Ma ha ag­
giunto che lui preferirebbe consoli­
dare la cosa a «piccoli passi» e che I 
cinesi si sarebbero detti d'accordo. 

Del tre «ostacoli» su cui 1 cinesi 
continuano a insistere, molti co­
minciano a considerare quello delle 
truppe alla frontiera come ormai 
praticamente inesistente. L'Afgha­
nistan, oltre ad essere intricato, è il 
più lontano dalla Cina. Da qui il 
concentrarsi dell'attenzione sul no­
do Cambogia-Vietnam. 

Laggiù si combatte sempre. An­
che se il cronista ha da segnalare 
che l'agenzia «Nuova Cina* conti­
nua a non considerare gli scontri 
come una «offensiva» vietnamita, 
offensiva che però continuerebbe 
ad essere «in preparazione». Sul 
piano diplomatico la vicenda conti­
nua ad essere di un'estrema com­
plicazione, né la conferenza del 
«non allineati» a Nuova Delhi sem­
bra aver contribuito ad allentare II 
groviglio. Per il cronista, costretto 
qui a prestare attenzione a fatti ap­
parentemente insignificanti, è inu­
sitato che t mass-media cinesi ab­
biano dato prima, e nella loro arti­
colazione, i giudizi delle altre forze 

e degli altri Paesi interessati sull' 
ultima proposta vietnamita di una 
«conferenza regionale» sulla Cam­
bogia, e, solo l'altro ieri, l'abbiano 
respinta come «insincera». 

Sia le fonti cinesi, che quelle viet­
namite nella capitale cinese, smen­
tiscono decisamente che siano in 
corso — come aveva scritto la «Far 
eastern economie revlew» — con­
tatti segreti tra esponenti di Pechi­
no e di Hanoi a Bucarest Ma non 
escludono cosi decisamente che 
contatti di qualche genere già ci 
siano. Che a Pechino ci sia chi si 
lascia sfuggire — certo non a caso 
— che le posizioni sulla Cambogia 
della Cina e dell'Urss «non sono poi 
cosi distanti», oppure che Hanoi 
vorrebbe tenere le distanze sia dal 
cinesi che dal sovietici, fa parte cer­
to delle complicatissime manovre 
In corso. Ma In questo quadro è una 
novità significativa che i vietnami­
ti non smentiscano, anzi confermi­
no, la voce che nel primi sei mesi 
dello scorso anno ci sono stati ben 5 
milioni di dollari di scambi com­
merciali via Hong Kong tra Cina e 
Vietnam e facciano sapere che que­
st'anno c'è stato un impressionante 
calo degli incidenti alle frontiere 
tra 1 due Paesi. 

Siegmund Ginzberg 

È stato proprio il leader so­
cialdemocratico e premier u-
scente Kalevl Sorsa — uno 
del vincitori delle elezioni — 
ad affermare paradossal­
mente a caldo, dopo 1 risulta­
ti, che ora sarà più «difficile e 
complicato» formare 11 nuovo 
governo finlandese. In que­
sta consultazione l'unico da­
to corrispondente alle attese 
suscitate dal sondaggi è stato 
appunto l'avanzata socialde­
mocratica; Il resto è una ras­
segna di sorprese. I conserva­
tori, che avevano nutrito la 
speranza di un sorpasso (ri­
spetto al socialdemocratici) 
sono Invece arretrati In seggi 
a beneficio dei qualunquisti 
del Partito rurale, l quali 
hanno riportato una clamo­
rosa impennata triplicando, 
quasi, il numero degli eletti. 
Più severa del prevedibile è 
stata la sconfitta della Unio­
ne democratica del popolo 
finnico (comunisti e alleati), 
che paga essenzialmente per 
la endemica divisione inter­
na del PC finlandese (Janko 
Kejaneja presidente del par­
tito non è stato eletto); dura 
anche la perdita del consensi 
da parte dei centristi, 11 parti­
to dell'ex presidente Urho 
Kekkonen; 1 liberali non sono 
stati salvati dal precipitoso 
apparentamento con gli stes­
si centristi; I «verdi», Infine, 
vedono una propria afferma­
zione sulla scia — sostengo­
no essi stessi — del successo 
riportato a Bonn dal loro 
confratelli. 

Uno degli aspetti più nega­
tivi del risultato è che 11 re­
gresso comunista dà luogo 
anche a un complessivo arre­
tramento della sinistra, no­
nostante l'avanzata del so­
cialisti. Quest'oggi I risultati 
saranno esaminati dalla di­
rezione del PC e sabato dal 
Comitato centrale; imminen­
ti sono anche riunioni degli 
organismi dirigenti della ti­
ntone democratica. Il presi­
dente di questa Kalevl Rivi­
sto ha rilasciato una dlchla-
razioe nella quale attribuisce 
appunto alle divisioni nel 
partito la causa della sconfit­
ta (Rivisto ha riportato un 
successo personale risultan­
do tra 1 dieci leaders che han­
no ottenuto più preferenze). I 
comunisti toccano Infatti 11 
loro minimo storico dopo 11 
1058. Del 27 seggi ottenuti, 17 
appartengono alla maggio­
ranza più gli alleati e una de­
cina alla minoranza «dogma­
tica», che ha guadagnato po­
sizioni soprattutto al Nord 
(Lapponla). 

Tra 1 risultati certamente 
positivi c*è l'avanzata del so­
cialisti. L'effetto Koivisto — 

FINLANDIA 

I socialisti 
restano l'asse 
del governo 

L'insuccesso dei comunisti fa regre­
dire la sinistra - La crisi economica 
alla base del successo dei rurali 

PARTITI 

Socialdemocratici 
Centristi liberali 
Unione democratica 

popolare (comun.) 
Svedesi 
Conservatori 
Rurali 
Cristiani 
Verdi 
Vari di destra 

% 

26.7 (+2.7) 
17.8 ( -3 .2 ) 

14.0 ( -4 ,0 ) 
4,6 (+0,4) 

22.2 (+0.6) 
9.7 (+6,1) 
3,0 ( -1 .8 ) 
1,5 (+1.6) 
0,6 ( -1 .0 ) 

SEGGI 

58 (+ 6) 
38 ( - 3) 

27 ( - 8) 
10 ( - ) 
4 4 ( - 2) 
17 (+11) 

3 ( - 7) 
2 (+ 2) 
1 (+ 1) 

11 presidente socialdemocra­
tico che subentrò a Kekko­
nen all'inizio dell'82 — non si 
è esaurito. Conosciuti 1 risul­
tati. 11 capo dello Stato ha ri­
lasciato una dichiarazione 
sulla politica estera. «La coo­
perazione con l'URSS — ha 
detto — è una realtà storica­
mente necessaria. Questa 
cooperazlone è cominciata 
dopo due guerre. Ci slamo 
dovuti sottomettere a una si­
tuazione non necessaria­
mente desiderabile. Ma, qua-
rant'annl di collaborazione 
hanno fortificato e reso affet­
tuosi 1 rapporti di amicizia. 
Le relazioni con 1 paesi vicini 
devono essere dibattute dal 
popolo, perché ciò fa parte 
del nostro costume democra­
tico. Ma la Costituzione con­
cede al presidente la facoltà 
di decidere II cammino della 
politica estera. Solo nel caso 
di una scelta fra la guerra e 
la pace sarà necessaria l'ap­
provazione del Parlamento». 

Quanto alla formazione 
del governo, l'ipotesi che cir­
cola con più insistenza è che 
si protragga comunque il più 
possibile l'esercizio di una 
amministrazione per gli af­
fari correnti fondata sulla 
coalizione uscente, ossia su 

socialdemocratici, centristi e 
popolari svedesi, che dispor­
ranno complessivamente 
nella nuova assemblema di 
106 deputati su 200.1 comu­
nisti — che uscirono dal go­
verno In dicembre per diver­
genze sul bilancio della Dife­
sa — almeno per il momento 
ne resterebbero fuori. 

La crisi economica, In pri­
mo luogo la disoccupazione, 
sono certamente alla base del 
rafforzamento complessivo 
della destra e In particolare 
del successo del rurali di 
Vekko Vennamo. Questi ha 
saputo trarre vantaggio so­
prattutto dagli scandali in 
cui è stata coinvolta l'ammi­
nistrazione conservatrice di 
Helsinki per i lavori della 
metropolitana. Forse anche 
11 voto pu]adlsta riflette, sia 
pure in una direzione ambi­
gua, un bisogno di novità-
Non sono state rielette Infatti 
alcune personalità di rilievo 
come il presidente del Parla­
mento Johannes Virolalnen 
(centrista) e quattro ministri, 
due del quali socialdemocra­
tici e due centro-liberali, tra I 
quali 11 titolare della Difesa 
Juhanl Saukkonen. 

Angelo Matacchiera 

ISRAELE 

Chaim Herzog 

TEL AVIV — Clamoroso 
scacco ieri per il governo di 
Menahem Begin: il parla­
mento israeliano (Knesseth) 
con un vero e proprio colpo 
di scena ha eletto nuovo ca­
po dello Stato II generale 
Chalm Herzog, candidato 
dell'opposizione laburista. 
Herzog entrerà in carica 11 5 
maggio, allo scadere formale 
del mandato di Yitzak Na-
von (anch'egli di area laburi­
sta); quest'ultimo aveva an­
nunciato li mese scorso la 
sua Intenzione di non ripre-
sentarsl candidato. Herzog 
ha ottenuto 61 voti, contro i 
57 del candidato governativo 
(il giudice della Corte supre­
ma Menahem Elon) e 2 aste­
nuti. I deputati — in numero 
di 120 — erano presenti al 
gran completo; la vittoria del 
candidato laburista — che 
come si è detto è giunta inat­
tesa — si spiega dunque con 
la presenza di franchi tirato­
ri in seno alla maggioranza 
governativa. 

Smacco per Begin 
È presidente il 

laburista Herzog 
II candidato dell'opposizione eletto con 61 
voti contro 57 grazie ai franchi tiratori 

Il primo ministro Begin ha 
accusato male II colpo: all'i­
nizio della seduta. Infatti, e-
gli si era mostrato sicuro del­
la vittoria del suo candidato. 
Poco prima che 11 presidente 
della Knesseth, Mehanem 
Savidor, comunicasse l'esito 
della votazione, numerosi 
deputati laburisti — che ave­
vano seguito via via Io spo­
glio delle schede — hanno vi­
stosamente levato le mani in 
segno di esultanza, abbrac­
ciandosi. 

Dopo 11 duro smacco subi­
to con le decisioni della 
Commissione d'inchiesta 
sulla strage nel campi pale­
stinesi di Sabra e Chatlla, 
questa nuova secca sconfitta 
viene dunque ad accrescere 
le difficoltà del governo Be­
gin. È vero infatti che il capo 
dello Stato ha, in Israele, una 
iunzione essenzialmente 
rappresentativa e protocol­
lare, ed è vero che anche U 
predecessore di Herzog, l'u­
scente h avori, era su posizio­

ni critiche nei confronti del­
l'oltranzismo di Begin, an­
che per quel che riguarda la 
guerra nel Libano; ma resta 
il fatto che lo stesso Begin a-
veva puntato proprio sulla fi-
lezione al vertice dello Stato 
del suo candidato, ti giudice 
Elon, per dare una impres­
sione di recupero del consen­
so intorno alla sua politica. 

Chalm Herzog, militare e 
diplomatico, ha 64 anni: è 
nato Infatti 11 17 dicembre 
1918 a Belfast, nell'Irlanda 
del nord. Emigrato in Pale­
stina nel 1935, ha combattu­
to nelle Forze britanniche 
durante la seconda guerra 
mondiale. Entrato nell'eser­
cito Israeliano, è stato Diret­
tore dei servizi d'informazio­
ne militari per vari anni, ad­
detto militare a Washington 
e Ottawa dal '50 al '54, gover­
natore militare della Ci-
sglordanla nel 1007, rappre­
sentante di Israele all'ONU 
dal "75 al T a Fa parte dell'uf­
ficio di presidenza del partito 
laburista. 

TOKIO 

Il riarmo preoccupa i giapponesi 
TOKIO — Le recenti scelte 
In campo militare del primo 
ministro Yasuhlro Nakasone 
sono state definite «preoccu­
panti» da più del settanta per 
cento del cittadini giappone­
si. Lo ha annunciato il quoti­
diano delia capitale «Malnl-
chl», citando 1 risultati di un 
suo recente sondaggio di opi­
nione In cui due terzi degli 
Interrogati si sono pronun­
ciati anche contro un au­
mento degli stanziamenti 
militari nel bilancio dello 
Stato. Numerosi cittadini In­
terpellati hanno Inoltre e-
spresso perplessità per una 
controversa dichiarazione 
del primo ministro circa la 
trasformazione del Giappo­
ne In una «portaerei Inaffon­

dabile». La dichiarazione era 
stata fatta da Nakasone du­
rante una visita negli Stati 
Uniti nel gennaio scorso 

Sull'argomento Ieri i gior­
nali giapponesi hanno pub­
blicato una tardiva rettifica 
di fonti ameneanr secondo 
cui la frase pronunciata da 
Nakasone sarebbe stata par­
zialmente alterata da un in­
terprete. La rettifica, basata 
sull'ascolto di una Incisione 
magnetica, indica che 11 pri­
mo ministro parlò di una 
•grande» portaerei e non di 
una «inaffondabile*: l'espres­
sione appare cosi attenuata e 
meno ricollegarle al passato 
militaristico del paese. Una 
precisazione formale che 

non cambia la sostanza della 
dichiarazione. 

La correzione di tono non 
appare, infatti, destinata a 
ridurre le proteste dell'oppo­
sizione giapponese sulla po­
litica del primo ministro e I 
termini generali In cui è sta­
ta presentata. Il «Malnlchl». 
per esempio, critica aspra­
mente lo scalo in Giappone 
della portaerei statunitense 
«Enterprise», avvenuto ieri. 
Si tratta del primo scalo di 
una nave del genere da oltre 
quindici anni. Indipendente­
mente dalle polemiche sulla 
eventuale presenza a bordo 
di armamenti nucleari. Il 
giornale solleva una serte di 
Interrogativi sull'opportuni­

tà dello scalo in un'epoca che 
non è più quella dell'impe­
gno militare americano nel 
Vietnam. 

La presenza del-
r«Enterprise», secondo il 
quotidiano di Tokio, è tra i 
diversi segni dell'esistenza di 
un «plano per trasformare II 
Giappone In una base avan­
zata statunitense nei con­
fronti dell'Unione Sovietica». 
Tale disegno, sempre secon­
do il quotidiano, sta Inclu­
dendo rapidamente 11 paese 
In un apparato di sicurezza 
collettiva slmile alla NATO. 
ponendolo In una «posizione 
estremamente pericolosa» in 
relazione «ad un acuirsi del 
confronto tra Stati Uniti e 
URSS». 

Brevi 
Iniziative per i cecoslovacchi 
sequestrati dall'Unita 
VIENNA — Sono 641 crttadm cecctt<ovacchi sequestrati dalie fané entjgover-
nafjve «MTUnrtj in Ancata. per loro s mohtphuio appet». «muli*» « meAarc>-
n . La federatone mondiale de» «ridatati ha ctaesto r intervento personale di 
Parta da Cuelar. segretario generale dar ONU. 

Afghanistan, ucciso presidente 
della compagnia aerea 
rSLAMABAO — Seyed Babà, presidente del* compagna aerea di bendare 
afghane. «Aliano. 4 stato «coso a Kabul 1 19 marco Osare del tutto le ceuw 
data morte. Tuono ere uomo matto «nano •) presidente Babrak Karma! 

Venezuela, smentite le voci su un golpe 
CARACAS — Credevano mutanti da almeno quarantotto ore. reWorcate da 
•rtsokti momenti db drvtsor» Mndate nel Paese, voci su un tentato colpo <* 
stato miitare Covar.-». partiti e forre armate hanno smentito decisamente 

Zimbabwe, dirigente vicino a Nkomo 
sotto accusa 
HARARE — Durruso Ojben-jwi, e» comandante n capo dsna guerra par 
randpendenza condona da Nkomo, dowa rispondere di arto tradonanto L ha 
deciso il guefe» deBa Corte suprema salgono cosi a sene o> esponenti vor* al 
leader accusati, i pnrra sei sono poi Stati scagionati NVomo è fuggito due 
settimane fé. era 4 a Londra, accusando i governo di Mugaba di volere la sua 

Gruppo dei 77: a Buenos Aires la conferenza 
BUENOS AIRES — Si aprra * 28 marro. • preparativi sono in corso, motti Paesi 
•n ma di sviluppo de*" America latria deli Asia e deB Africa vi prenderanno parte 

POLONIA 

D Sejm fa il punto 
sulle tensioni sociali 

VARSAVIA — In Polonia sono «tati fermati «a processo di decom­
posizione dello Stato» e «l'anarchia che distruggeva l'economia», 
ma c'è il pencolo che «l'avversario politico voglia sfruttare i primi 
pomi di maggio per provocare tensioni su più ampia scala». Così 
ha detto davanti al Sejm (parlamento) il ministro degli Interni 
generale Czeslaw Kiszotak. Il riferimento ai «primi di maggio» 
riguarda evidentemente la Festa del lavoro e il 3 maggio, anniver­
sario della Costituzione. Kiszczak ha parlato deuo smantellamento 
a Legnica di un «grosso gruppo dei terroristi» responsabile di undi­
ci attentati e ha detto di sapere che «i dissidenti» intendono pro­
muover? «interruzioni del lavoro», «proteste collettive», «sabotaggi 
all'efficienza del lavoro* fino ad arrivare a uno sciopero generale. 
Tutto ciò con l'aiuto «dei centri americani e occidentali» e al fine di 
«turbare i preparativi per la visita di Papa Giovanni Paolo lì». 

Per questa visita il presidente della Polonia, Jablonaki, ha dira­
mato l'altroieri l'invito ufficiale: «In nome delle più alte autorità di 
Polonia e a nome mio personale — vi si legge — e d'accordo con 
l'episcopato polacco, invito Sua Santità a visitare nuovamente la 
sua terra natale alle date concordate, dal 16 al 22 giugno». Nell'oc­
casione, il primate di Polonia mona. Glemp ha lanciato, in una 
intervista, un appello alla «tregua sociale».' 
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